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Bano musicale……..

Buona sera.

Ho il piacere e la gioia di potervi accogliere e ringraziare per la vostra presenza a questo momento che ci vede riuniti per metterci all’ascolto, alla vigilia del nuovo anno liturgico, di alcuni amici che ci vorranno aiutare a riflettere, col dono della loro testimonianza, sul rapporto che essi hanno con la Parola di Dio.

La presentazione del testo “Vangelo strabico anno C” è solo un pretesto per dare spazio, in quest’anno della fede, a persone semplici e, soprattutto, sinceri amici, per metterci, docilmente, in ascolto del loro incontro con la Parola attraverso la fede. 

Saluto e ringrazio prima di tutti il nostro vescovo che è il segno visibile e garanzia certa della nostra unità e comunione ecclesiale. Con lui saluto la desiderata presenza di Suor Anna Antida Casolino, Luigi, Antonio e Michele. Ad essi è demandato il compito di raccontarci, in modo testimoniale, come, quando e perché si sono fidati di Dio aprendosi alla sua paterna presenza. Le cose che ascolteremo, perché li conosco bene, non sono state lette da un libro ed apprese da studi profondi quanto piuttosto attinte dalla loro stessa vita fatta di lotte, ricerche, sconfitte, delusioni ma anche gioie intense e soddisfazioni gratificanti. Proprio come è nella stessa natura della fede: una dimensione relazionale con Cristo condita da tutti gli elementi che connotano un incontro, una scelta ed una adesione. 

Li ringrazio per aver sfidato l’emozione, la paura e le perplessità esponendosi a tutti noi. Sarà bello ed intensamente emozionante ascoltarli.
A suor Antida il compito di raccontarci l’”anima”, ammesso che l’abbia trovata ed individuata di questo testo. Il Vescovo ci dirà la sua attesa parola conclusiva. Mi piace definire gli ospiti di questo tavolo un “prodotto, una presenza familiare”, non per sminuirne la preziosità quanto piuttosto per metterla in evidenza. Proprio come quando dicendo di una cosa: “è fatta in casa” si vuole raccontare e consegnare qualcosa di particolare ed unico, ricercato e migliore di altro, così in questo caso ho preferito chiedere a loro, da noi conosciuti, piuttosto che ad altri, forse più preparati, ma estranei dal nostro mondo affettivo, relazionale ed ecclesiale.

Abbiamo avuto modo di ascoltare, Giada e Lola che come ci hanno accolti così ci accompagneranno, con deliziosi brani musicali di intervallo tra un intervento e quello successivo.

Al termine di questa trilogia: Vangelo strabico A- B e C mi sembra necessario ed opportuno che io esprima alcuni doverosi e sentiti ringraziamenti: a padre Ermes Ronchi, che ho sentito e saluti tutti noi, per la prefazione donatami; Mons. Bregnatini per la postfazione e la casa editrice Edizioni Messaggero di Padova che ha permesso, a sue spese, la pubblicazione di questi testi.
Ringrazio il quotidiano Primo Piano nella persona del capo redattore termolese Emanuele Bracone per l’ospitalità offertami, cinque anni fa, con l’omonima rubrica che ancora oggi resiste pur se proprio da domani con una veste grafica diversa e con modalità differenziate.

Ringrazio TRSP che sta effettuando la ripresa televisiva che poi sarà trasmessa, ringrazio tutti coloro che hanno collaborato e permesso  la realizzazione di questa giornata.

Brano musicale ……
La prima testimonianza è affidata al nostro caro Luigi. La sua presenza nella comunità parrocchiale di san Timoteo da tutti apprezzata e valorizzata ci permette di ascoltare l’animo di un giovane che si sta preparando a ricevere, speriamo e gli auguriamo presto, gli ordini sacri. La sua ricerca, la sua adesione, la sua corrispondenza alla Parola di Dio attraverso la fede saranno certamente per noi motivo di riflessione, edificazione e stimolo. 
Brano musicale ……

Ed ora ascoltiamo Antonio un giovane marito, padre, operaio, che ha incontrato il Signore nella sua povera, tormentata e dibattuta esistenza. Avrà molto da consegnarci e da farci interrogare ci poniamo al suo ascolto con la docilità di chi non vuole giudicare ma accogliere, apprezzare, valorizzare.

Brano musicale….. 
Ora tocca a Michele. Pescatore da sempre mestiere che sa fare bene, con competenza, spirito di sacrificio e dedizione totale. Anch’egli marito e padre, ha scoperto la fede casualmente e con molta fatica si è reso docile al Signore arrendendosi al suo amore tanto che ora è capace, nonostante le difficoltà del lavoro e dell’ambiente, di testimoniarlo con gioia attraverso l’impegno personale e la coerenza di vita cristiana.
Brano Musicale ….
Suor Anna Antida Casolino, termolese di nascita e romana di adozione. Suora della Carità di santa Giovanna Antida tanto conosciute in Termoli per il bene fatto e testimoniato ad intere generazioni cittadine e non è laureata in Pedagogia ad indirizzo psico-filosofico, possiede il diploma di magistero in scienze sacre. Attualmente è Postulatrice generale della Congregazione delle suore di Carità e collaboratrice presso il Pontificio Consiglio per la pastorale della salute. Incarichi nobili e prestigiosi che fanno di lei una attenta lettrice e generosa testimone di tante vite di santi, oltre che esperta in umanità e capace di semplicità e tanta docile umiltà. Ci sarebbe tanto altro ma lei non ama che si dica. Di sicuro possiede esperienza e sensibilità didattiche, pastorali e, soprattutto, squisitamente ecclesiali. Capace di tanta generosità ed acume che mette al servizio della Chiesa attraverso la congregazione religiosa a cui appartiene e nei delicati compiti che svolge in Vaticano. A lei, come dicevo, il compito di farci entrare qualora l’ha ravvista, nell’ “anima” del testo cogliendo aspetti, sfumature e soprattutto sue personali impressioni.
Brano musicale …..

Al nostro Vescovo le conclusioni.
Grazie a tutti buona serata. 
Brano finale …
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